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MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA

DIPARTIMENTO DELL’ISTRUZIONE

Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione Scolastica Uff. V
Prot. n/INT/ 9108 /5                                                              Roma,  22 luglio 2005 

Al Direttore Scolastico Regionale

Via G. Fattori, 60
90146 - PALERMO (PA)

Oggetto: Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo sviluppo” – 1999 IT 05 1 PO 013.

Autorizzazione progetti - annualità finanziaria 2005. Misura 1 Azione 1.4 Formazione - Fondo Sociale Europeo.

Si fa riferimento alla Decisione della Commissione Europea C (2004) 5443 del 20 dicembre 2004, che ha approvato la riprogrammazione del Programma Operativo Nazionale “La Scuola per lo Sviluppo” a titolarità del Ministero dell’Istruzione, alla Circolare Prot. n.233/INT/U05 del 18 giugno 2004, riguardante la presentazione di progetti relativi alla Misura 1 Azione 1.4 (FSE) “Sviluppo di centri polifunzionali di servizio per il supporto all’autonomia, la diffusione delle tecnologie, la creazione di reti” ed alla Circolare/Avviso INT/1340 /5 del 29 luglio 2004, relativa alla Misura/Azione 2.1g- Infrastrutture tecnologiche nelle scuole del primo ciclo di istruzione.

In proposito si comunica che, vista la valutazione positiva dei progetti presentati nell’ambito della Circolare sopra riportata ed in particolare di quelli relativi alla “diffusione della formazione nelle tecnologie multimediali e/o nel supporto tecnologico in favore delle scuole dell’obbligo”, tenuto conto della disponibilità finanziaria a valere sulla programmazione dell’annualità 2005, questa Direzione ha autorizzato, in aggiunta a quanto comunicato con nota Prot. INT/7441/5 del 3 maggio 200, i progetti riassunti nel prospetto sotto riportato per un proficuo sostegno allo sviluppo delle competenze nell’utilizzazione delle tecnologie didattiche a favore dei docenti degli istituti di scuola primaria, degli istituti comprensivi e delle scuole medie di 1° grado. 

Data la complessità della selezione dei progetti e l’impossibilità da parte delle singole istituzioni scolastiche di inserire i progetti nel sistema, tale operazione sarà effettuata direttamente da questo Ufficio, lasciando, tuttavia, inalterata la procedura relativa ai monitoraggi fisici e finanziari a carico delle scuole. 

Si trasmette, in allegato, l’elenco dei progetti che fa parte integrante della presente autorizzazione, con il seguente impegno di spesa complessivo a carico del PON “La Scuola per lo Sviluppo”:

	Tipologia Titolo
	Impegno di spesa

	Alfabetizzazione – Corsi n. 12
	

	Software didattico (fruizione) – Corsi n   8
	

	Software didattico (produzione) – Corsi n   6
	

	Gestione e creazione di portali, siti web – Corsi n  3
	

	Gestione di reti, Intranet d’istituto – Corsi n.  1
	

	Importo complessivo autorizzato
	324.040,20


Si fa presente che i progetti approvati con la presente nota corrispondono a circa il 50% di quelli richiesti. Questa scelta è stata effettuata per due ordini di motivi: l’esigenza di mantenere una flessibilità nella programmazione finanziaria del programma operativo nella sua fase conclusiva per consentire di verificare la sua concreta attuazione e, d’altra parte, l’opportunità di consentire, contemporaneamente, l’avvio degli altri progetti, nazionali e locali, richiesti nell’ambito della stessa Misura.

A conclusione della realizzazione dei suddetti corsi ciascun istituto potrà tempestivamente richiedere, con nota motivata, a questa Autorità di gestione l’autorizzazione per gli altri corsi proposti, avendo preventivamente verificato, con le scuole richiedenti, la conferma del fabbisogno formativo.

I corsi potranno essere avviati dalla data della presente autorizzazione e dovranno essere conclusi al massimo entro il 30.11.2006. E’ evidente che qualora, come si auspica, i corsi vengano conclusi in anticipo, le istituzioni scolastiche potranno richiedere l’autorizzazione per la realizzazione di una parte o tutti gli ulteriori corsi richiesti.

Questo Ufficio procederà alle ulteriori autorizzazioni fino ad esaurimento delle risorse finanziarie disponibili ed in relazione alle economie maturate.

La S.V. vorrà richiamare l’attenzione delle istituzioni scolastiche sul fatto che l’attuazione deve essere improntata alla flessibilità, alla trasparenza ed alla piena collaborazione con le scuole del primo ciclo.

E’, pertanto, indispensabile che le istituzioni scolastiche titolari della presente autorizzazione:

· programmino le attività complessive e prevedano un calendario delle iniziative che tenga conto delle esigenze dei docenti; 

· preavvisino il primo nucleo di scuole che potranno partecipare ai corsi, comunicando il calendario;

· realizzino i percorsi nei luoghi più appropriati, se necessario e possibile, anche presso le scuole richiedenti;

· chiedano la collaborazione delle scuole del primo ciclo nella definizione più appropriata del contenuto didattico richiesto.

In ogni caso, ove vi sia disponibilità dei frequentanti, le attività formative potranno essere realizzate anche in periodo estivo e, comunque, durante tutto il periodo di attuazione previsto per i progetti autorizzati con la presente.

Si invita, infine, la S.V. a voler precisare agli istituti beneficiari che i progetti autorizzati devono trovare piena corrispondenza per quanto riguarda le modalità di attuazione e di gestione, le tipologie ed i costi con quanto specificamente previsto nei documenti di riferimento, in particolare negli avvisi, nel Complemento di Programmazione e nelle “Linee Guida e norme per l’attuazione dei progetti” Edizione 2005, nonché nella nota prot. 6728/INT/U05 del 26 marzo 2004 avente come oggetto:”Attività di controllo sulle attività svolte dalle istituzioni scolastiche con il cofinanziamento dei Fondi Strutturali Europei”.

La S.V. vorrà, infine, precisare alle istituzioni scolastiche, al fine di poter creare una banca dati dei docenti formati, l’obbligo di iscrivere gli utenti utilizzando la scheda di iscrizione allievi disponibile, unitamente a tutti i documenti citati, nel sito Web di questa Direzione Generale www.istruzione.it/fondistrutturali.
Si ritiene opportuno richiamare l’attenzione, in particolare, sulla disposizioni cui le istituzioni scolastiche devono ottemperare:

1. L’art. 34, lettera e) del Regolamento (CE) n.1260/99 prevede l’utilizzazione di una codificazione contabile di tutte le iniziative cofinanziate con i fondi strutturali. E’ pertanto necessario che vi sia una “area specifica delle entrate” nell’ambito dei programmi annuali dei singoli istituti al fine di evitare la commistione, nella gestione dei fondi strutturali, con fondi di altra provenienza. Pertanto i finanziamenti dovranno essere iscritti (C.M. n. 118 del 30 ottobre 2002 

Prot. 11585) nelle ENTRATE – modello A, aggregato 04 – “Finanziamenti da enti territoriali o da altre Istituzioni Pubbliche”, e imputati  alla voce 01– “Finanziamenti UE” (Fondi vincolati) del Programma annuale previsto dal Decr. Intermin. n. 44 del 1.2.2001 (Regolamento concernente le istruzioni generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche). 

La registrazione delle uscite nel suddetto Mod. A dovrà essere effettuata esclusivamente per progetto, e in esse dovrà sempre essere riportato il codice di progetto assegnato.

2. A norma dei Regolamenti comunitari, tutta la documentazione relativa ai progetti autorizzati e realizzati dalle istituzioni scolastiche e la relativa contabilità dovranno essere conservate agli atti almeno fino al terzo anno (2011) successivo alla definitiva conclusione del PON Scuola 2000/2006.


In relazione agli specifici compiti e responsabilità che le Direzioni Scolastiche Regionali assumono circa la valutazione, il coordinamento ed il controllo dei progetti finanziati con i fondi strutturali, si sollecitano specifici interventi di controllo per verificare la corretta gestione dei progetti in relazione ai vincoli di diversa natura indicati nel Complemento di Programmazione e nelle Linee guida che richiamano la normativa comunitaria e nazionale da osservare. 


Si sottolinea, infine, che le norme nazionali e comunitarie attribuiscono all’Autorità di Gestione la responsabilità della corretta gestione del Programma. Ciò impone che - in qualsiasi momento si riscontrino condizioni di non ammissibilità o di irregolarità  - l’Autorità di gestione non conceda o debba revocare l’autorizzazione, indipendentemente dai risultati delle selezioni, dalle relative graduatorie e dallo stato di attuazione del progetto. E’ necessario, pertanto, che qualsiasi irregolarità riscontrata sia segnalata – per posta prioritaria - a questa Direzione – Uff. V - nel più breve tempo possibile utilizzando l’apposito formulario, come indicato nelle già citate “Linee guida e Norme per la realizzazione dei progetti – edizione 2005”.

Copia della presente nota e degli elenchi allegati sarà resa disponibile nel sito Web di questa Direzione Generale.

Si ringrazia per la collaborazione.

IL DIRETTORE GENERALE

Antonio Giunta La Spada
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